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Guynemer promosso a 21 anno capitano per merito di guerra. 
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La presa di Bagdad 
truppe britanniche si sono impadronite di 

V rapida marcia del Corpo di spedizione anglo-
L agli ordini del generale Maude lungo il 
f i marcia proseguita con successo fin sotto 
l èi-Amara ; il passaggio del fiume 
lonte e a valle di questo campo 
Terato; la conquista di Kut-el-
|ira e la poca o nessuna resi-
|/.a opposta dai turchi intorno alle 
Ine di Ctesifonte, avevano fat to 
ledere la sorte di Bagdad, 
li caduta di Bagdad, per quanto 
E:i una rilevante importanza ìni-
|i>, ne avrà una morale ancora 
Igiore per la Germania, perchè 
I to nome rievoca tu t to un pro-
fuma di espansione in Oriente, 
arguito dai tedeschi e messo in 
lazione nella guerra at tuale col-
li rtura del cosidetto corridoio at-
fcrsoi Balcani, che avrebbe dovuto 
Tliirre da Amburgo a Bagdad. 
Ir comprendere l ' importanza della 
Ione conquistata dall 'esercito bri-
l ico, basta accennare al fatto che 
[muinio di Bagdad è considerato 
spensabile per mantenere le co-

l lazioni fra i quat t ro mari cir-
unti: Mediterraneo, Mar Nero, 

Ilio e Golfo Persico. A ciò aggiun-
che a Bagdad fa capo la navi-

Ione a vapore sul Tigri, che con-
Ige Bagdad a Bombay. La città, 
I sorge sul Tigri, fu già capitale del 
Rato arabo e si trova a poca distanza dai luoghi 
!• un tempo esistevano la greca Seleucia e la 
liana Ctesifonte. E ' molto decaduta da quando 
rova sotto la dominazione dei turchi, benché 
rimasta una città araba per eccellenza, e ca-
|ogo di una vasta provincia, o vilajet , dell ' Im-

ottomano. 

luesta provincia comprende l 'antica Babilonide 
| r te del Gezireh ; ha un'area di 141.20(1 kq. ed 

una popolazione di 850 mila abitanti, quasi tu t t i 
nomadi,divisi nei sangiaccati di Bagdad, Hammara, 
Hilleh e Kerbela. La città insieme coi dintorni conta 
145 mila abitanti, una strana mescolanza di arabi, 
persiani, turchi, con 7000 cristiani e 52.000 ebrei. 

Nei luoghi della guerra. — Il Tigri a Bagdad. 

Commentando la presa di Bagdad il Messaggero 
scrive: « E ' una rivincita trionfale questa dello 
scacco inglese del novembre 1915, e la rapida ca-
duta di Bagdad dimostra quanto sia stata piena 
ed irrimediabile la sconfitta che i turchi avevano 
subito due settimane or sono a Kut-el-Amara. 
Bisogna ricordare che quando fu prostrata la pic-
cola Serbia e s ' inaugurò il « Balkan express», che 
doveva unire Berlino a Costantinopoli, gli organi 

principali del pangermanismo nel loro delirio an-
nunciarono che presto quel treno avrebbe prose-
guito fino a Bagdad. Ora la conquista di questa 
città magnifica, di duecentomila abitanti , costi-
tuisce un episodio splendido della tenacità bri-
tannica. 

« Le conseguenze del successo si faranno presto 
sentire nel bilancio del terribile duello f ra l ' In tesa 
e il blocco tedesco. La rotta di Bagdad, a par te 
l 'enorme impressione che produrrà a Costanti-

nopoli, è destinata ad j tvere influenza 
decisiva sul tracollo di ogni resi-
duale prestigio del Sultanato di 
Starnimi sull 'Asia Minore, e dimo-
strerà pure al mondo islamico quanto 
bene abbiano operato i Giovani 
Turchi a Costantinopoli, affidando 
ciecamente le sorti della loro patr ia 
al protettorato di Guglielmo II . 

« La Mesopotamia è perduta per 
Maometto, e intanto gli arabi del 
nuovo Kegno sorto attorno alla Mecca 
stringono d 'assedio Medina, la ce-
lebre culla dell 'Islam. Sugli arabi la 
caduta di Bagdad eserciterà indub-
biamente una influenza irresistibile. 
Già, d 'al tro lato, la sconfitta di Kut-
el-Amara aveva da un canto meglio 
cementata l 'unione degli arabi e l'ac-
cordo dei ribelli con l ' Intesa, e dal-
l 'altro acuito le discordie f ra le t ruppe 
turche e i tedeschi rimasti a coman-
darle ed a maltrat tarle in Mesopo-
tamia. Il nuovo successo inglese farà 
il resto. Il Berliner-Bagdad Express 
è rinviato « sine die ». 

Anche i giornali francesi sono con-
cordi nel vedere nella presa di Bag-
dad da parte delle t ruppe britan-
niche la fine del sogno tedesco che 

doveva mettere gli imperi centrali in possesso 
di tu t t e le ricchezze dell 'Asia occidentale. L'oc-
cupazione di Bagdad è un glorioso fat to d 'arme 
per le truppe anglo-indiane che hanno inseguito 
senza tregua il nemico per più di 170 chilometri. 

Il Petit Journal dice che la presa di Bagdad 
costituisce un notevole avvenimento che avrà 
una grande eco in Turchia in quanto che il ri-
sultato morale sarà considerevole. 
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Vittorio visita un cumpo di aviazione al fronte. Assiste ai voli e si congratula col giovane e valente pilota Michelassi. 

Oggi che l ' I tal ia, con molta concordiadi propo-
siti e di sacrifizi, si appres ta a r iconquistare le 
te r re 
fin dove Pola i templi ostenta a Roma e a Cesare 1 

oggi che l ' I ta l ia 
Madre e signora nostra 
Idea de' sapienti, amor de' vati 

combat te nuovamente contro i suoi antichi oppres-
sori, noi, o forte dinast ia di Savoia. 

Noi con l 'armi e con i cuori 
Ci aduniamo intorno a te 

Dio ti salvi, o cara insegna, 
Nostro amore e nostra gioia ! 
bianca Croce di Savoia 
Dio ti salvi ! e salvi il Re. 

Sì ! Dio ti salvi, o Re, Dio ti salvi, vecchia e 
gloriosa dinastia di Savoia, che hai l ' anima salda 
e gagliarda come le tue nevose montagne, che 
al mondo hai dato tan t i generosi campioni della 
l ibertà e del buon dir i t to ; Dio ti salvi per il 
bene e l ' avvenire della patr ia ; Dio ti salvi, perchè 
in ogni tempo tu ci hai saputo dare il concetto 
delle fort i idealità, le quali rappresentano quanto 
v ' h a di più a l tamente reale nella vita degl'indi-
vidui e in quella delle nazioni. 

Qualunque possa essere l 'esito del l ' a t tua le con-
flitto europeo, che ha i sanguinosi bagliori della 
tragedia, la for tuna — se ne ha piena fede — 
non abbandonerà l ' I tal ia . Questa, intanto, ha gii 
regis t ra ta una prima v i t to r ia : la sua rigenera-
zione morale, quella r igenerazione che, elevando 
e fortificando le coscienze, schiuderà senza dubbio 
nuovi campi a tu t t e le nostre migliori energie. 

Quel popolo, che con Roma diede al mondo la 
sapienza poli t ica; quel popolo, che col Rinasci-
mento , a rden te e gioiosa festa dello spirito, iniziò 
la g rande civiltà del pensiero e delle fo rme; quel 
popolo, pari a se stesso, ha saputo oggi rievocai" 
t u t t e le meraviglie del suo passato. 

In questa rievocazione, che ci fat to dimenticare 
anche le vani tà del presente, certo ha speciali 
meri t i il nostro Pr incipe, il nostro Sovrano, 
Vittorio Emanuele I I I . A lui, dunque, gloria e 
onore ! Onore e gloria a lui, che ci assiste e ci 
guida in questa nuova pr imavera di eroismi, con 
la quale, in un tr ionfo di luce, germogliano e 
fioriscono le speranze d ' I t a l i a ! 

Vincenzo Andronico Fasano. 

Parlando di aviazione 
Come si è perfezionata la freccia degli aviatori 

Una delle armi curiose della presente guerra è 1 
la freccia, l ' a rma del l 'ant ichi tà . Non è dunque j 
una nuova invenzione ma una vecchia, vecchis- j 
sima invenzione, perfezionata... dalla civiltà. 

L ' idea di r ipr is t inar la — nota l ' avia tore inglese \ 
Claude Grahame-Whi te — è venuta dalla Francia. I 
dove si s tudiò u n ' a r m a che potesse dai velivoli 1 
usufruire , come le bombe, della legge di gravità 
per acquistare una grande forza. La freccia parve 
la più indicata e due ann i or sono furono fatt i .i 
primi esper iment i con una freccia di metallo 
greve e acuminata, che r isul tò t roppo grossa, 
perchè sul velivolo ne potevano esser caricate ben 
poche. Si ricorse ad un t ipo più piccolo, ad una 
freccia di acciaio leggera, ma assai acumina ta , di 

Re Vittorio tra i soldati d' Ital ia 
Io non so quale fine avrà l ' a t tua le guer ra eu-

ropea. Comunque, per quanto r iguarda noi italiani, 
essa ha già dato un mirabile r i su l ta to : , quello 
di farci meglio e più chiaramente comprendere 
che la patr ia , ol tre ad essere, come la famiglia, 
uno dei più saldi organismi della vita sociale, 
r appresen ta una suprema ent i tà morale, un 
amore che ogni a l t ro umor vince, una fede della 
quale si vive e per la quale si muore. 

Un par lamentar ismo senza idee e senza sen-
t imenti , che significava un t r i s te compromesso 
f ra i vari i organi costi tutivi dello Stato, una 
quot idiana transazione t ra interessi e leggi; 
un par lamentar i smo che era la sintesi di t u t t e 
le debolezze, le corruzioni e le miserie; un 
par lamentar ismo che, t rascurando l 'eserci to e 
l ' a rmata , indeboliva, forse senza accorgersene, 
le a t t iv i tà economiche e sociali della nazione, 
era riuscito a farci d iment icare tu t to un pas-
sato, il quale non aveva —- n o ! — alcuna dime-, 
stichezza con la politica delle abdicazioni. 

L ' a t t u a l e guer ra ha, però, operato una salu-
tare reazione, Essa ci ha dimostra to che l ' in-
teresse supremo della patr ia , il quale non 
r iguarda sol tanto i contemporanei , va ol tre 
l 'ora presente , e, di conseguenza, ci ha fa t to 
reclamare una politica più al ta , più forte, più 
degna delle nostre memorie. 
_ La guerra , ad onta dei suoi orrori , è f u n -

zione essenziale nelle nazioni che non inten-
dono r inunziare al proprio avvenire . T u t t o ciò 
l ' I ta l ia , che non dife t ta di buon senso, h a 
compreso, e, perciò, al concetto di una vita an-
gusta, che il Par lamento favoriva, al concetto 
di una vi ta fa t t a di espedient i e di r ipieghi, 
è suben t ra to quello di una esistenza più ampia, 
più fa t t iva , più gagliarda, più eroica per il 
nostro paese. 

Adesso si è compreso che l ' I t a l i a non pùò 
affermarsi sol tanto con l ' a ra t ro , con la t u rb ina 
e con la p ro ra ; adesso si è chiaramente com-
preso che, senza l 'ausil io e la v i r tù delle armi , 
non si può essere grandi e, sopratut to , r ispet-
tat i nei cont inent i e sui mari che ci appar-
tengono. 

Questa ver i tà indiscutibile forma, oggi, la 
coscienza degli i ta l iani . per questa veri tà, 
abb iamo dichiarata la guerra a l l 'Aus t r ia ; impe-
gnandoci in una lot ta aspra e dura , alla quale 
consacra l 'opera propria uno degli spiriti più 
elett i della nazione : il nostro augusto Sovrano ! 

Vittorio Emanuele I I I , che vive della vita stessa 

Il pilota militare Michelatsi. 

gli angoli della penisola: è là, al f ronte, condi-
videndo con i suoi soldati, le cui gesta hanno 
sapore di leggenda, disagi e pericoli ; è là sui 
campi di bat tagl ia , dove l 'esercito, il quale rap-
presenta il nostro miglior sangue, la nostra più 
bella forza, il nost ro più alto orgoglio, si ba t t e 
per i dest ini della pa t r ia e per le sorti del-
l ' uman i t à ! 

Sincera, grande, infinita dev 'essere la nost ra 
riconoscenza verso questa nobile, i l lustre e ant ica 
Dinast ia Sabauda, s t i rpe di cavalieri e di crociati, 
di paladini e di eroi, la quale, nelle ore per la 
pa t r ia solenni, sa farci dimenticare t u t t o ciò che 
in passato poteva dividerci : ambizioni i rrequiete, 
odiosi egoismi, insane avidi tà . 

Con colui che fu sopra tu t to poeta nazionale, 
con Giosuè Carducci, col fiero Enotrio, oggi il 
popolo può ben r ipe te re : 

Or tessi il roman lauro al Re guerriero 
Che per te pugna e vince, Italia mia. 

del popolo, con il quale ha comuni gioie e dolori, 
speranze e destini, è oggi, là, sui monti dove si 
combatte, sui minacciosi e impervii d i rupi , sulle 
balze sconvolte dai cannoni ; è là, oggi, a dare 
esempio e conforto alle genti r ichiamate da tu t t i 
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nna superficie composta di quattro lati taglienti. 
Queste piccole frecce si usano oggi impacchettate 
iu numero di cinquanta e l 'aviatore iu guerra 
le porta con sè nella sua macchina. I pacchi di 
frecce si possono aprire facilmente ad una estre-
mità, e aperto il pacco, la pioggia di frecce 
cade regolarmente fendendo l ' a r i a con terribile 
r a p i d i t à . 

Le prime prove vennero fatte su dei buoi che 
pascolavano tranquillamente in un campo. L'avia-
tore passando sopra gli animali ad un'altezza di 
due mila metri, lasciava cadere le frecce, che 
passavano addir i t tura le povere bestie da parte 
u parte e si configgevano nel terreno, lasciando i 
buoi uccisi istantaneamente. Si potè argomentare 
subito che una freccia, anche lanciata da pochi 
metri, avrebbe potuto uccidere un uomo. Il primo 
uso delle frecce si fece nella guerra at tuale in 
settembre, quando gli aviatori francesi attaccarono 
le truppe tedesche al bivacco. In uno dei primi 
attacchi l 'aviatore passò sopra uno squadróne di 
cavalleria ad una altezza di milletrecento metri, 
e tredici uomini rimasero uccisi o feriti, oltre ad 
alcuni cavalli. L 'a t tacco costituì una sorpresa 
straordinaria, perchè i cavalieri tedeschi non po-
tevano assolutamente vedere le frecce che scen-
devano a colpire uomini e cavalli. La bomba è 
visibile, le frecce son così piccolo che l 'occhio 
non le può concepire nel loro viaggio. 

Dopo questi attacchi ne vennero fatti altri su 
truppe iu marcia e recarono danni gravissimi. Il 
soldato d i e è colpito da una freccia al capo, 
muore istantaneamente. Se essa colpisce una spalla, 
penetra così profondamente nel corpo da infliggere 
una ferita mortale, e l 'uomo che è colpito ad un 
braccio u ad una gamba, è ridotto assolutajnente 
all'impotenza. Le frecce cadono dagli aeroplani 
quasi come una pioggia vera e continua. 

Gli idrovolanti. 

L'idrovolante è l 'armonica combinazione di un 
sistema di galleggianti coll 'aeroplano, e per tanto 
esso si comporta in volo come un comune aero-
plano, mentre naviga ed evoluisce alla superficie 
<-ome un galleggiante semovente. 

Non appena gl ' idrovolanti ebbero raggiunto un 
sufficiente grado di perfezionamento, e risultata 
la possibilità di utilizzarli per servizi guerreschi. 
Ed invero, l 'elevata velocità, la facilità di por-
tarsi a grandi altezze, fanno del l ' idrovolante 

La nostra guerra. — Il Re soldato. 8. M. in visita alle posizioni avanzate in alta mmtagna. 
(Fot. Argus - lastre TensiJ. 

l 'esploratore più prezioso che si possa immagi-
nare sia per una squadra, sia per una piazza di 
difesa costiera. 

Si può affermare che anche nello stadio attuale 
degl'idrovolanti i quali m possono essere imbar-
cati sulle navi di linea o, molto meglio, sono 
ricoverati su navi appoggio speciali munit i di 
tet toie e di sistemazioni adatte per metterli in 
mare e per ricuperarli. 

Naturalmente per l'efficacia del servizio occor-
rono molti apparecchi in modo che il loro numero 
compensi la facilità colla quale essi fanno avaria. 

Per l'esplorazione di una squadra in navigazione 
gl'idrovolanti devono irradiarsi a regolari inter-
valli nei vari settori prodieri ri tornando successi-
vamente a riferire al comandante della squadra 
l 'esito della ricognizione, colle notizie sul numero 
e sulla grandezza delle navi nemiche, sulla loro 
formazione, sulla rot ta e velocità. 

Nel caso dell 'attacco di una piazza forte per 
parte di una squadra, gli idrovolanti possono 
sorvolarla, r iportando informazioni esat te ed anche 

W I M . I L 1 

La nostra guerra. — Il grande lavoro dei nostri automobilisti al fronte. Trasporto di truppe 
in un paese redento con auto-carri FIAT. (Fot,. Strazza - lastre Cappelli). 

fotografie interessanti, per regolare l'offesa. — 
Infine per la difesa costiera è sufficiente im-
piantare le stazioni d ' idrovolanti a distanze tali 
che le sfere d'azione dei centri contigui s ' i n t e r -
feriscano. 

Come si è detto il servizio di esplorazione può 
essere oramai assicurato dagli idrovolanti ; ma vi 
è già chi vuol richiedere a questo genere di ap-
parecchi anche un'azione offensiva, basandosi sul 
fat to che la loro velocità, le loro dimensioni 
limitate, il mezzo sul quale si muovono sono con-
dizioni favorevoli per aggredire con scarsa proba-
bilità di essere offesi. 

L'azione offensiva si può esplicare sia col lancio 
di esplosivi dall 'al to (e questo si è già verificato 
nella guerra attuale) sia col lancio del siluro. 

Dato il peso del siluro che è di circa 500 kg. 
si comprendono le difficoltà pratiche che si oppon-
gono alla soluzione di questo seducente problema, 
contro il quale però non sussistono obbiezioni 
teoriche. 

P e r l a p a t r i a 
Anche per il Presti to chiusosi testé, come per 

i precedenti, il Ministero del Tesoro inglese ha 
ricevuto numerose contribuzioni da parte di pri-
vati. molti dei quali hanno conservato l 'anonimo. 
Costoro preferiscono regalare allo Stato il proprio 
denaro, senza pretendere nè gl interessi nè la re-
stituzione eventuale del capitale. Questa forma 
di contribuzione alle spese dello Stato, da parte 
dei privati non ha nulla di strano in tempo di 
guerra. Ma anche in tempo di pace, non era in-
frequente, in Inghilterra, il caso di privati citta-
dini, che, preoccupati dalla lentezza con cui il 
Debito pubblico si andava ammortizzando, spin-
gevano il patriottismo sino al punto di cedei e 
all 'Erario una parte del proprio patrimonio. Si 
calcola — dice il Tit-Bits — che il Tesoro inglese, 
durante il secolo scorso, abbia ricevuto donazioni 
per oltre 30 milioni di lire tu t te destinate a dimi-
nuire il Debito pubblico. Nel 1886, il signor 
0 Rielly Drase, lasciò in testamento al Cancelliere 
dello Schacchiere un milione di lire, seguendo il 
munifico esempio di Miss Helen Blake che, pochi 
iinui prima, aveva istituito il Cancelliere dello 
Scacchiere suo erede universale, per una somma 
di circa 3 milioni e mezzo di lire. Ma la contri-
bnzioue più ingente che sia mai s tata fat ta da 
un privato al fondo del Debito nazionale inglese, 
è quella del signor Iohn Austin il quale nel 1885, 
lasciò allo Stato cinque milioni di lire. 

L'ILLUSTRAZIONE DELLA GUERRA 
e LA STAMPA SPORTIVA 

c o s t a c e n t . I O . 
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Il Giappone ha una 
concezione dell' onore che 
differisce sensibilmente 
dalla concezione che sul-
la stessa materia hanno 
i tedeschi. Il Giappone 
si è impegnato per l'o-
nore verso i suoi alleati 
e combatterà con essi 
sino alla fine ». Faccio 
questa dichiarazione in 
nome del mio Imperatore 
e del mio Governo, ha 
solennemente confermato 
l'ambasciatore giappo-
nese. 

La cavalleria turca nel Caucaso. 

Il consenso universale 

Oramai gli Stati Uniti hanno preso la via che 
unica additava loro la difesa della giustizia e 
della libertà. Le infime minoranze — ultimi avanzi 
di un germanofilismo che in tutti i paesi abbiamo 
dovuto sopportare, e che ebbero le loro origini da 
tante cose non sempre confessatali — hanno dovuto 
scomparire nell'ombra, eclissarsi, per dare luogo 
a quel consenso universale che è la vera e grande 
condanna di tutta l'opera tedesca, opera di vana 
distruzione, frutto di un sogno impossibile, Irrea-
lizzabile. 

Fino a pochi giorni fa quest'opera tedesca lavorava 
ancora per mettere gli Stati Uniti nell'imbarazzo, 
come ugualmente lavora nelle Indie, nell'Irlanda, 
nella Cina, come sempre e dovunque ha fatto, 
servendosi di una diplomazia a volte scaltra, ma 
quasi sempre poco prudente, ma il giuoco ha sempre 
cominciato con un certo effetto positivo per finire 
ogni volta in un effetto completamente negativo. 
La vera causa dell'insuccesso, o meglio degli in-
successi diplomatici, va cercata nei metodi di guerra 
usati dai tedeschi, nell'essersi troppo presto tolta 
la maschera dal volto, nell'avere richiesto troppo 
alla propria intelligenza ed alla propria forza. 

Uno dei loro migliori filosofi, il Kant, ammo-
niva, a proposito di guerre che « la gue r ra va 
sempre condotta secondo principii tali che sia 
Bempre possibile d 'uscire da questo s tato di na-
tu ra dei popoli e di en t rare in uno s ta to giuri-
dico ». Égli, anima profetica come tutte le alte 
intelligenze, dava questo ammonimento ai suoi 
perchè forse intuiva come fosse troppo radicato il 

sentimento di conquista-
tore barbarico nei prò-
prii connazionali, senti-
mento che avrebbe, come 
poi è avvenuto, mante-
nuto nei loro metodi di 
guerra troppo in uso lo 
« stato di natura » in 
modo da impedir loro, 
quando se ne dovrà pre-
sentare 1' occasione fin 
quel Congresso della pa-
ce che pur dovrà aver 
luogo) di entrare, o 
almeno da frapporre 

nulle difficoltà per il loro entrare nello stato giu-
ridico, quello stato di cose, cioè, che serva a rimet-
tere il mondo nella via del diritto e della giustizia. 

La New York Tr ibune , prima che il presidente 
Wilson venissi alle giuste decisioni alle quali è 

pervenuto in questi giorni, scriveva un retto giu-
dizio sul perchè dello intervento americano e con-
cludeva così: 

« Saremo trascinati alla guerra contro la Ger-
mania come la popolazione di un villaggio della 
Jungla è costretta ad andare in massa alla eaccia 
della tigre che la insidia. Lasciammo sfuggire 
l'occasione di fare la guerra per la difesa di una 
idea : ora siamo ridotti alle medesime condizioni 
degli indiani che vanno ad ammazzare la tigre che 
rifiuta le loro offerte propiziatorie di animali. 
Poiché la tigre tedesca è ghiotta di carne umana, 
dovremo affrontarla : non vi è altro modo di libe-
rarsene. Fra l'ideale della civiltà e l'ideale della 
Jungla non possiamo esitare. La neutralità ame-
ricana è stata una farsa amara e ignominiosa dal 
giorno in cui l'eccidio del Lnsi tania ci rivelò la 
mentalità e la politica della Germania ». 

Un rammarico di aver tardato troppo a scoprire 
la mentalità e la politica dtlla Germania, ram-
marico che non abbiamo noi con i nostri alleati, 
noi che presentimmo e precedemmo, e facemmo bar-
riera con i nostri petti alla barbarica invasione. 

Ed il Giappone che in questi giorni ha dovuto 
essere tirato in ballo per i soliti intrighi della 
diplomazia tedesca — diplomazia un po' troppo 
grossolana nei riguardi del Messico — ha dichia-
rato a mezzo del suo ambasciatore a Washington 
che : . 

« La Germania nel corso di questa guerra ha 
ignorato tutto dal punto di vista politico e morale 

circa i paesi neutri o 
nemici. E' una mostruo-
sità politica credere il 
Giappone capace di al-
learsi col Messico contro 
gli Stati Uniti; è una 
mostruosità morale cre-
dere il Giappone capace 
di servire gli interessi 
della Germania. 

Artiglieria turca e serventi catturati dagli alleati. 

E' tutta una umanità 
che si rivolta contro la 
morale, la politica, la 
guerra di un popolo che 
è uscito dal numero di 
quelli che pretendono 
mantenersi, come per lo 

passato, degni del nome di civili e moderni 
Contenta, in verità, assai poco il fatto che nella 
Camera tedesca, dopo i molti rimproveri fatti ni 
ministro degli esteri Zimmermann, un deputato «ì 
quelli che si dicono « nazionalisti » abbia deplorato 
nel fatto degli intrighi messicani, che l'azione (fio 
stata scoperta ! E' questa la più brutta impudenza 
in bocca ad un rappresentante del popolo, il </«„/, 
dovrebbe dal popolo trarre la gentilezza delle 
azioni, la verità e la giustizia. Ma in Germania 
come spesso si è detto, il senso morale è andato 
giù, molto in giù, e solo la forza bruta, quella 
che ha accecato e sconvolto ogni principio d'onestà 
ormai domina, anzi predomina. 

Quando questa — e verrà ben quel giorno anzi 

La guerra santa in Torchia. — La Mecca. 
venne bandito il proi 

possiamo dire che esso sta per venire — sarà an-
nientata dalla grande preparazione bellica che 
noi abbiamo dovuto e saputo compiere, avverrà 
che l'accumolo di odio, di antipatia sarà un grande 
impedimento a quel perdono di colpe ehe nei trat-
tati di pace in generale si effettua perchè i popoli 
non risentano dei torti fatti commettere con il loro 
nome, con la loro responsabilità, da governanti 
inabili, impudenti e crudeli. 
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Nell 'ora in cui la Ger-
mania vor rebbe domi-
nare sul mondo è oppor-
t u n o il r icordo che vien 
fa t to dal Curt i di quan-
to nel 1806 Berlino vide 
f ra le proprie m u r a Na-
poleone vincitore. Spin-
to dal la moglie, Fede-
rico Guglielmo U t di 
Prussia , nini pendo i pat-
ti, c r ede t t e di poter vin 
cere le forze napoleoni-
che. — Sbaragl ia to in-
vece, a Iena, in brev i giorni — dal 14 al 24 ot-
tob re — Napoleone po tè p rende re s tanza a 
Po t sdam. « T u t t o è p e r d u t o ! Non p iù eserci to, 
non più n a z i o n e ! » esc lamava, p iangendo la re-
gina di Prussia , r i p a r a n d o a Berlino ; ma i berli-
nesi, lungi dal voler res is te re al Bonapar te , im-
precavano alla loro Corte, m e n t r e il governa to re 
di Berl ino — pr inc ipe Hatz feb l — minacciava di 
mor te chi, della popolazione, avesse a t t e n t a t o ai 
f rancesi , il di cui ingresso e ra imminen te . Reca-
tosi poi a Po t sdam, invocava dal v inc i tore la con-
f e r m a della sua carica, p ro tes tandogl i obbedienza . 
L ' i n g r e s s o di Bonapar te a Berlino a v v e n n e il 27, 
in una giornata magnif ica. « L a folla era ta le —-
ebbe a dire un soldato f rancese — che pareva 
t u t t a la popolazione di Berlino si fosse po r t a t a a 
vedere passare il v inci tore del propr io paese. 
Alle 15 uno s t r ep i t a r di f an fa re e di t ambur i an-
nunc iò l ' a r r ivo del vinci tore, il quale, p recedu to 
da una lunga fila di mamalucchi della guard ia in 
sp lend ide uniformi e da granat ier i , a p p a r e in uni-
fo rme il colonnello dei Cacciatori del la Guard ia . 
Lo seguiva il p iù s fo lgorante Sta to maggiore di 
quei tempi . F u reg i s t ra ta , a l lora , ques ta esclama-
zione : « Dio mio ! fossero presi t u t t i i soldat i 
pruss iani e la si finisse! » Napoleone nel 32" bol-
le t t ino del la g r a n d e a r m a t a , in da t a da Berlino, 
J6 n o v e m b r e 1806, d ich ia rava che « la campagna 
con t ro la Pruss ia e ra comple tamen te finita ». 

Da un diario p r iva to del conte Agos t ino Pe t i t t i 
di Roreto, genera le e comandan te il IV Corpo 
d ' A r m a t a nel 1866, e suma to dal la Rassegna sto-
rica del Risorgimento, si app rendono in te ressan t i 
par t ico lar i sul la ma la fede aus t r iaca d u r a n t e le 
t r a t t a t i v e per l ' a rmis t iz io di Cormons. 

Il conte P e t i t t i f u , 
con t ro sua voglia, inca-
ricato di concludere , sen-
za precise is t ruzioni e 
in condizioni difficilis-
s ime, l ' improrogabi le ar-
mist izio. 

La vit toria inglese. — Le ultime, pattuglie turche nel Caucaso. 

r i t i r a re i nost r i avampos t i . Ino l t re il p len ipo ten-
ziario aust r iaco, genera le b r igad ie re Moring — 
dopo che un p r imo colloquio coi genera lo Bariola 
era s ta to sub i to in t e r ro t to per la p re tesa aus t r i aca 
di sgombro del Ti ro lo e dei luoghi da noi occu-
pa t i sul l i tora le is t r iano, p r e t e s a cui d o v e m m o 
poi subi to so t tos ta re — cercò col genera le P e t i t t i 
di cambia re le ca r t e in tavola per q u a n t o r iguar -
d a v a la linea di demarcaz ione per la d u r a t a del-
l 'armist iz io . 

Al t empo del colloquio Moring-Bariola (5 agosto) 
l'AURtria non pensava ancora di p r e t e n d e r e ta l 
l inea di demarcaz ione o l t re i confini del la Contea 
di Gor iz ia ; ma essendo quel colloquio a n d a t o in 
f u m o al suo pr inc ip ia re , l 'Aus t r i a t e n t ò il colpo 
in t roducendo il comma seguen te : « Verso l ' I s t r i a 
il ' r ag l i amen to nel suo corso fino a Tolmezzo e da 
Toiniezzo la cres ta del Monte Claupa, Arvenis , 
Crost is e Cogliana ». E poiché ques to nuovo comma 
con t ra s t ava e v i d e n t e m e n t e con uno che già d iceva : 
« P e r la fortezza di P a l m a n o v a UDa per i fe r ia al 
raggio di 15 chi lometr i », il genera le Moring, 
accortosi del la contraddiz ione, a l l ' e so rd i re della 
s edu ta chiese al genera le P e t i t t i di po t e r cor reg-
gere un e r ro re s fuggi togl i , ed o t t e n u t o n e il con-
senso, sost i tuì la parola Palmanova colla parola 
Malghera. 

Il genera le Pe t i t t i non diss imulò a l l ' avversa r io 
d ' a v e r comple tamen te compreso il t rucco e p iù 
c h i a r a m e n t e gli aveva pa r la to poco innanz i op-
ponendosi coraggiosamente alle odiose p re t e se 
aus t r iache . 

LETTORI! Sottoscrivete al Pre-
stito della Vittoria. 

« P un futuro vincitore di Gare 
perchè usa il Cacao Talmone ». 

D u r a n t e le t r a t t a t i v e 
l 'Arc iduca Alber to , che 
ce rcava t u t t i i cavill i 
pe r r i apr i re le osti l i tà, 
dopo che col l 'armist iz io 
di N iko l sbu rg Bismarck 
ci aveva a b b a n d o n a t i 
al le v e n d e t t e de l l 'Au-
str ia , con t inuava a f a r e 
avanza re l e p r o p r i e t r u p -
pe col p re tes to di do-
ver le fare a c c a n t o n a r e 
più comodamente , pe r 
q u a n t o il P e t i t t i pro-
tes tasse e osservasse che 
il d i s t e n d i m e n t o po t eva 
essere fa t to con mag-
gior van taggio a r i t roso 
verso i centr i di riforni-
men to ; men t r e , pe r e-
v i ta re maggiori confl i t t i , 
noi e r avamo cos t re t t i a 

Soldati turchi al comando dei tedeschi. 

Ed allora sorgerà bene a proposito l'ammoni-
mento del loro filosofo : bisogna aver saputo anche 
usare di questa grande barbarie che è la guerra per 
prepararsi all'immancabile stato di pace che deve 
seguirne. Questo stato di giustizia, di diritto, di 
libertà, il mondo intero lo sta preparando ; ammo-
nendo in ogni occasione, ricordando che l'umanità 
«on deve essere martirizzata, e quando la persua-
sione non è possibile, costringendo i mal volenti 
alla ubbidienza. 

La grande alleanza si estende non solo moral-
mente, chi da questo lato era già avvenuta, si può 
dire sin daWinizio della guerra, ma anche nel-
l'aiuto materiale, nella vera sanguinosa strage. 
Eoi proseguiamo imperterriti e forti del grande 

scopo prefissoci, mentre i nostri nemici, che sono 
ormai i nemici del mondo, sentono la stretta che 
li obbligherà a eedere, e ogni mezzo adoperano 
nella vana speranza di salvarsi. Ma è pura ca-
parbietà e mentalità ottenebrata quella che li tiene 
in questo orgasmo, è orgoglio insano ed impuro 
ehe arma loro la mano non tanto contro gli altri, 
quanto contro il proprio popolo, che accumula odio 
e disprezzo e farà più terribile la vendetta. 

La Stampa Sportiva. 

Ha città santa donde nel nome del Profeta 
la guerra santa. 
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Carburatore 
= Italiano FEROLDI 

Riconosciuto il migliore 
per A U T O M O B I L I S M O 

ed A V I A Z I O N I . 
TORINO - Via Volta, 2 

Il tenente generale Alfredo Dall' Olio sottosegretario di 
per le armi e munizioni nominato senatore. 

Attraverso la guerra 
Il per ico lo gial lo. 

Il Giappone si è europeizzato a tal segno che 
molti giapponesi cominciano a sen t i re il b isogno 
ili imi tare gli europei pers ino ne l l ' a spe t to . Da 
qualche anno — dice il Tit-Bits — è di moda 
nel Giappone un 'operaz ione ch i rurg ica per cui 
l'occhio cara t te r i s t ico dei giapponesi , t ag l ia to a 
mandorla, acquis ta la forma degli occhi europei . 
Il chi rurgo fa una incisione di circa un cen t ime t ro 
e mezzo a l l ' e s t r emi t à e s t e rna di c iascun occhio, 
par tendo dal p u n t o dove le d u e pa lpeb re si con-
giungono, e poi s t i ra la pel le dei le pa lpebre e le 
ciglia, appl icando sul la fer i ta un cero t to special-
mente p repara to . Dopo pochi giorni, la fer i ta è 
comple tamente cicatr izzata e , tol to il cerot to , 
l'occhio h a p e r d u t a la sua fo rma na t i va per 
acquistare un bel l 'ovale s immetr ico da fa re invidia 

i occhi p iù bell i del le razze europee . L ' ope ra -
zione può farsi senza dolore, e non p rocura , a chi 
vi si sot topone, a lcun inconvenien te , t r a n n e quel lo 
di pagare al ch i ru rgo u n compenso che non è mai 
al di sot to di 2000 l ire. Molti ch i ru rgh i europe i 
e amer icani special izzatisi in ques to genere di 
operazioni, h a n n o a m m a s s a t e in breve t empo con-
siderevoli fo r tune . F r a i loro cl ient i vi sono al-
cuni f ra i p iù not i uomini polit ici del G i a p p o n e : 
si afferma, anzi, che anche il Mikado si sia f a t t o 
« e u r o p e i z z a r e » gli occhi. 

Animali . . . pac i f i s t i . 
Una delle difficoltà che r i t a r d a n o l ' a v a n z a t a del le 

t ruppe coloniali b r i t ann iche ne l l 'Af r i ca or ien ta le 
tedesca, è cos t i tu i ta da l la f r e q u e n t e in te r ruz ione 
delle comunicazioni te legraf iche, d o v u t a alle giraffe 
che popolano la regione e che, s t ro f inando il lun-
ghissimo collo con t ro i fili del te legrafo , li spez-
zano come fuscell i . P e r quan to bizzarra , la cosa 
non è nuova : qua lche cosa di s imile a v v e n n e 
quando fu s tesa la p r i m a l inea te legraf ica a t t r a -
verso il con t inen te amer icano, da New-York a 
•San Francisco. I mastodont ic i buffali che infes ta -
vano le p ianure del K a n s a s e del Colorado orien-
tale — dice la r assegna Country Life — accorre-
vano a f ro t t e in to rno ai pali te legraf ici dei qual i 
si servivano per g ra t t a r s i l ' i r su t a co tenna ; e vi si 
s f regavano contro con t an to vigore da a b b a t t e r e i 
pali e i fili in pochi minut i . P e r a l l on t ana re i pe-
santi bestioni, fu rono inch ioda te su c iascun palo, 
fino ad un al tezza di 3 metr i dal suolo, del le ba-
ionette lunghe 15 cen t ime t r i , colla p u n t a r ivo l ta . 
a l l ' i n sù . Ma i bufa l i p a r v e r o p iù che mai soddi-
sfatt i della nuova comodi tà , ed accorsero a migl ia ia 
intorno ai pal i , le cui a f f i la t i ss ime appendic i li 

sol le t icavano del iz iosamente. F u al lora 
che si r icorse ad u n r imedio draconiano, 
d i s t r i buendo per t u t t a la regione, f re -
q u e n t a t a dai bufal i , delle pa t tug l i e 
a r m a t e che, in un solo anno, ne ucci-
sero più di 250,000. 

I grandi reggitori . . . . 
N a r r a n d o di Ferd inando, Zar di Bul-

garia , il pubbl ic is ta l lagghiant i r icorda 
come la di lui p r ima moglie — la pr in-
cipessa Lu i sa di Borbone P a r m a , sorella 
de l l ' a t t ua l e impera t r ice aus t ro-ungar ica 
— avesse condot t i l angu idamen te i 
suoi ul t imi anni , fer i ta b r u t a l m e n t e 

Ma lui come moglie, come madre e 
come cat tol ica. Quando la pr incipessa 
morì , nn gent i luomo i tal iano, fu man-
da to a rapp re sen t a r e il duca suo padre 
ai funera l i . Giun to al confine bu lgaro , 
il gen t i luomo t rovò un t reno speciale 
per condur lo a Sofia e una missione 
per r enderg l i onore ; r if iutò t r eno e 
scorta e, g iun to a Sofia, respinse l 'of-
fertagli ospi ta l i tà nel Konack regale 
e scese in un albergo. A mezzanot te , 
Fe rd inando lo fece chiamare e lo rice-
ve t t e m a l a m e n t e : « Che cosa significano 
ques te villnnie ? gli cltiese. — Perchè 
ave te r i f iu ta to (pianto vi ho o f f e r t o ? » 

Stato — « Io sono — rispose f reddo e cor tese 
il gen t i luomo — io sono sempl icemente 
e fede lmente l 'esecutore degli ordini 

del duca Rober to » . — « E che cosa mi r i m p r o v e r i 
mai il duca R o b e r t o ? » — Allora il gent i luomo 
rispose laconico, incisivo, inesorabile : « I l duca 
Rober to le r impro-
vera di aver procu-
r a t o la mor te di Sua 
Altezza la Princi-
pessa ». 

M e n s e macabre . 
Non a tor to fu de t t o 

che f r a il cacciatore 
che da lontani luoghi 
t o r n a carico di t ro fe i 
di caccia, c il foto-
g ra fo s tudioso che 
da l le regioni mede-
s ime reca un bo t t ino 
di las t re impressio-
nate , 1' ammiraz ione 
nos t ra è su ques t ' u l -
t imo che si concent ra 
e non senza nn sen-
t imen to di viva rico-
noscenza. 

In fa t t i , s e i raccont i 
dei cacciatori ci e-
spongono, con i risul-
t a t i dei loro proiet t i l i 
esplosivi , del le pro-
dezze che lo r ives tono 
d ' un eroismo pom-
poso, essi non ci d a n n o 
che u n a dis t raz ione 
puer i l e , men t r e i cli-
chés del fo tografo au-
m e n t a n o tangibi l -
m e n t e le nos t re co-
gnizioni, iniziandoci 
a l la vi ta in tensa del la 
j u n g l a e facendo spie-
gare sot to i nos t r i 
ocelli del le c r ea tu re 
che l ' apparecch io ha 
sorprese in piena a-
z i o n e , e presso le 
qual i , t an to esse vi-
b rano di movimento 
e di vi ta , es i t iamo a 
riconoscere le conge-
ner i dei morosi pri-
gioni dei nostr i giar-
dini zoologici. 

Ques te parole for-
m a n o il cappel lo a d 
un art icolo i n teressan-
t iss imo che V. Forb in 
ha r ecen t emen te pub-

bl icato e che av rebbe po tu to int i tolarsi , se il t i to lo 
non avesse repugna to , La storia d'una carogna, 
giacché è la s tor ia , p resa paz i en t emen te dal vero, 
di un corpo an imale s t raz ia to in u n a fores ta e 
ridot to , a t r ave r so u n a serie di an imal i di s t rage , 
ad un povero mucchio d'ossa.. . -

Ecco come il Forbin , con l 'ausil io prezioso di 
var ie i s t an t anee p rese da Cherry Kea r ton nel 
Kisumu, presso le r ive del lago Vi t tor ia , descr ive 
il macabro festino.. . 

Sul cadere del giorno u n a zebra, sol leci ta ta dal la 
sete, è scesa al fondo del la s t r e t t a vallata. . . Il 
pa lude è già occupato d a parecchi e rb ivor i , sp in t i 
a il issetarvisi p r ima del sopragg iungere dei grossi 
carnivori e l ' an imale ha p e r d u t o nn t empo pre-
zioso per farsi s t r ada f r a lo s tuolo spesso del le 
zebre e delle antilopi.. . 

Si a f f re t t a qu ind i a r i g u a d a g n a r e l ' a l tu ra , ove 
p o t r à godere i n d i s t u r b a t a la f reschezza del la no t te , 
ma pr ima di r agg iungere il suo rifugio la nos t ra 
zebra si a b b a t t e al suolo, con le r en i spezzate. . . 
Con mi sal to formidabi le un leone è s ca t t a to fuor i 
del la j u n g l a pe r p iombare sul la g roppa de l l ' an i 
male ed accarnare i suoi dent i nel m i se ro corpo... 

P e r ò l ' appe t i t o del la be lva fo rmidab i l e ha mi-
nori esigenze del la sua gola. I)a pr ima egli f r a n g e 
il c ranio del la zebra per d ivora rne il cervello, 
indi è i M u r i l o del le pa r t i più carnose de j corpo. 
La mensa è i n t e r r o t t a da ruggi t i s in is t r i e poi, 
si» che l ' an imale voglia sgranchiare un po ' i m u -
scoli, sia che cerchi di nascondere i rest i del la 
p r eda per riprenderne in a l t ro momento lo strazio, 
t r asc ina la carcassa alla d is tanza di 20 e 50 metri . . . 

Sazio di ca rnè e di sangue il leone scompare 
al lora nella t e n e b r a ed i res t i del la zebra res tano 
ind i s tu rba t i al suolo. 

Il neo senatore tenente generale Dall' Olio visita la FI A T assieme all'on. Thomas 
ministro per le armi e munizioni in Francia. 
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La fine degli Zeppelin. 

Fu vera gloria? 
Senza a t t ende re i poster i per 1' « a r d u a sen-

Iriiza » possiamo acce t ta re quel la che h a n n o da to 
[contemporanei . Il conte Zeppel in è mor to . Questo 
" u n e in t empo di pace e di progresso a v r e b b e 

Imito des ta re del r impian to , anche della ricono-
enza ed anche de l l ' amore , perchè non impune-
r nte si osserva un uomo a lavorare fino a l l ' e t à 
i o t t an t ' ann i a t to rno ad un ' idea — ma bad iamo 
ene a l l ' i d ea —. ed è giusto che lo si esalt i , 
uesto — r ipe t iamo — sarebbe s ta to possibile ed 

iinano in t empo di pace, ma il t e r r ib i le vecchio, 
he ne l l ' an ima inve len i ta dal l 'orgogl io tedesco 
cdeva l ' Ingh i l t e r ra infida r ido t ta t u t t a un carnaio 
ove donne, vecchi, bambin i cadessero nel sangue 
rodotto dalle sue po ten t i macchine aeree, ha 
vnto l ' u l t ima e più g r a n d e dis i l lusione del la sua 
ita spregevole, si spregevole per il modo col 
• ale l 'ha adopera ta , nel vedere i suoi mos t r i im-
rtenti, t en t a r e l 'assassinio, compier lo in piccola 
n te , non r agg iunge re a lcuuo scopo e cadere in 

ran numero t r a s p o r t a n d o nella p ropr ia rov ina 
omini validi e for t i che a ben a l t r e pugne, non 
•ò disonoranti , av r ebbe ro po tu to servi re . 
Il conte Zeppelin, l ' amico in t imo del Kaiser , 
io dirsi il vero simbolo della German ia . Egli ha 

obito inven ta re tale ord igno che abbat tesse , r i -
avesse in rovina e facesse chiedere in ginocchio 
erdono e grazia! Il suo sogno, il sogno del suo 
mico e padrone, il sogno dei pange rman i s t i , della 

[irte non sana del popolo tedesco, è t u t t o gonfio, 
ìmenso come le immense aeronavi , ma come 
reste ad ogni de l i t tuosa incurs ione t o rnano in-
etro dec imate e scappano vergognosamente , così 

| ivrà per i re il sogno di grandezza vana.. . 

« N o n lagr ime per il conce, non r imp ian t i e nem-
t-uo maledizioni ora che è morto . Susur r i amo la 

ile p r e g h i e r a : un a l t ro se ne è andato. . . 
E così sia per i compagni suoi... E r p i . 

Come è morto Zeppelin 

La sua avversione per l 'Inghilterra. 
U conte Zeppel in è mor to l ' S marzo, alle 11,30, 
piena conoscenza, c i rcondato dai suoi famil iar i . 

D a t empo era mala to 
agli intest ini . I medici 
p rocede t te ro ad un 'ope-
razione che e ra riuscita 
bene. Ma d u r a n t e la 
convalescenza Zeppel in 
fu colpito da polmoni te . 
Il f a t t o che il mala to 
non poteva p r e n d e r e 
cibo aveva indebol i ta la 
sua forte fibra. 

La salma sa rà t ra-
spor ta ta a Stoccarda 
nel la tomba di famigl ia . 
Gli si p r epa rano a Stoc-
carda solenni onoranze. 

La s t ampa tedesca 
commenta con mol to 
rammar ico la scomparsa 
del creatore dei dir igi-
bili e r icorda il suo 

g rande amore per la pa t r ia . T u t t a la sua a t t i v i t à 
egli l ' ha dedica ta al propr io paese. Egli non ha 
mai pensa to di fa re beneficiare l ' u m a n i t à del la 
sua invenzione, ma ha voluto che di essa solo la 
Germania potesse t r a r n e uti le. 

Il cor r i spondente ila Berlino delle Manchester 
Eeueste Xachrichten ass icura che Zeppelin gli 
aveva d ich ia ra to di non avere mai pensato di fare 
del la sua invenzione un regalo a l l ' uman i t à . Pen-
sava di da re alla German ia u n ' a r m a che la ren-
desse super iore agli a l t r i Stat i . Il g iornal i s ta n a r r a 
come Zeppelin accennasse d u r a n t e la guer ra , nei 
suoi discorsi, s empre a l l ' I n g h i l t e r r a come il prin-
cipale nemico d e l l ' i m p e r o . Egli aveva la sensa-
zione del la forca di ques t ' avver sa r io . Il corrispon-
d e n t e agg iunge che nel marzo del J916, pa r l ando 
a qua t t r ' occh i con lui, gli accennò al grani le va-
lore del la costa fiamminga per la lot ta cont ro 
l ' Ingh i l t e r ra . U n ' a l t r a volta, pa r l ando sempre col 
giornal is ta , espresse il suo rammar ico di non po-
ters i r endere ut i le pe r sona lmente al paese. Lo 
scr i t to re gli r ispose che per lui l avoravano i suoi 
dir igibi l i e che quel lavoro e ra sufficiente. 

Attorno alla guerra 
Nuovo formidabi le c a n n o n e Inglese . 

L ' I n g h i l t e r r a possiede una nuova formidabi le 
a r m a nel cannone Stokes , secondo q u a n t o a f fe rma 
il Daily Mail. E ' 
u n ' a r m a di non 
lunga por ta ta , ma 
s iugo la rmen te effi-
cace perchè spara 
c o n t e m p ' o r a n e a j 
n ien te parecchie 
bombe le quali rag-
g iungono il bersa-
glio con micidiale 
precis ione e terr i-
bile ef fe t to esplo-
sivo. I soldat i alla 
f r o n t e sono en tu -
siast i dei r i sul ta t i 
che la nuova a rma 
r e n d e possibili con-
s ide rando la più ef-
cace anche delle 
bombarde . 

L ' i n v e n t o r e Wil-
f r e d S tokes è un 
ingegnere mecca-
nico che non si 
era mai occupato 
del la fabbr icaz ione 
di a rmi , ma che si 
decise a s tud ia re 
la cost ruzione di 

VImperatore di Germania ed il conte Zeppelin, visitano gli hangars dei dirigibili. n u o v i c a n n o n i 
q u a n d o un ufficiale 
r educe dal la f ron te gli d imos t rò l ' impor tanza 
di d i spor re per o t t ene re la v i t to r ia d i a rmi 
s e m p r e più micidiali . Così il pacifico ingegnere 
ha p rodo t to il nuovo cannone le cui ca ra t t e r i -
s t iche principali , come ha d ichiara to , sono la 
semplici tà , la leggerezza e la r ap id i t à di t i ro . 

Nulla di nuovo.. . . 
P n già de t to come fin dal 1864, d u r a n t e la 

g u e r r a amer icana di secessione, si fosse verif icato 
l 'uso di so t tomar in i a scopo bellico. Ora il pub-
bl icis ta E t to re Mondini segnala che assai p r i m a 
cioè nel 1727, vi e r ano in Ingh i l t e r ra non meno 
di qua t to rd ic i b r eve t t i pe r so t tomar in i e che nel 
1775 la nave inglese Bayle f u a t t acca ta nel la 
r a d a di New York da un so t tomar ino cos t ru i to 
da David Bushnel e gu ida to dal s e rgen te Lee , 
il quale , p u r essendo g iun to so t to la nave , non 
po tè t u t t a v i a a t t acca re la t o rped ine al la ca-
rena, essendo ques t a fode ra t a di rame, così da 

p a d r e Semer ia è il ve rbo mi l i ta re e rel igioso del-
l ' eserc i to di Cadorna e no t a come la sua vir i le e 
a r d e n t e predicazione, che commuove e solleva 
le folle, ben s ' add ice al suo udi tor io in b e r r e t t o 
e mante l l ina grigia. « Egli ha il dono di fa r di-
men t i ca re ai comba t t en t i spossat i le loro fat iche, 
e di r ende re faci le ai t imidi l 'eroismo. Nel la chiesa 
di Udine come su l l ' I sonzo , soldat i e ufficiali ascol-
t ano la sua voce po ten te , che ha per loro le so-
nor i t à della t r o m b a di g u e r r a e la maes tosa ar-
monia degli organi sacri . Un giorno, in casa d ' u n 
i ta l iano di Par igi , il p a d r e par lava d inanz i ad 
al cuni f rances i che lo ascol tavano con merav ig l ia 
e con r i spe t to . Nessuna figura è meno mis t ica di 
quel la del b a r n a b i t a . Si d imen t i cava la s o t t a n a ne ra 
per n o n veder p iù che le due s te l le t te eli t e n e n t e 
ch 'egl i por ta cuci te sulle spal le . Vi f u chi disse 
che somigl iava a J a u r è s ; si sent iva di ave r lì, 
d inanzi a noi, n n uomo fa t to per essere ascol ta to 
dagl i a l t r i uomin i ». 

Pelin si lamenta col suo ufficiale dei frequenti disastri 
delle sue aeronavi. 

non potervis i avv i t a re la t r ive l la cui e ra colle-
ga ta la to rped ine . F r a il 1795 ed il 1812 F u l t o n , 
con degli e spe r imen t i fa t t i in Francia e in Ame-
rica, d imos t rò la possibil i tà di cos t ru i re una nave 
capace di n a v i g a r e sot to acqua. — P e r q u a n t o si 
r i fer isce alla Ge rman ia va de t to che il p r i m o 
sommergibi le ge rmanico fu i nven t a to dal bava-
rese Wilhelm Bauer, cos t ru i to in fer ro nel 1856 
e provato a Kiel ; si ch i amava il Plongeur Marine 
Ma ebbe una misera fine : e ssendo s ta to schiac-
ciato dalla press ione de l l ' acqua esso r imase a 

Il conte Zeppelin è morto. 

fondo, finché d u r a n t e gli scavi per la cos t ruzione 
del canale , venne scoper to , r i sol levato e t raspor -
t a to poi nel museo di Berlino. 

1 n o s t r i o r a t o r i . 

C o m ' è noto l 'e loquenza di padre Seiiieria ha 
susc i ta to a Par ig i una p ro fonda impress ione e una 
commozione insoli ta nel pubbl ico del la chiesa 
del la Maddalena , a b i t u a t o a l l ' o ra to r i a dei predi-
cator i f rancesi . Mentre i n fa t t i l 'e loquenza degli 
uomin i politici è in Francia , appass iona ta e vee-
men te , quella religiosa procede f r e d d a e compas-
sa ta , nei limiti aus ter i d ' u n a secolare t radiz ione. 
I giornali f rances i hanno r i levato ques ta impres -
sione del pubbl ico par igino, a m m i r a n d o la foga 
de l l 'o ra tore sacro i tal iano. Il Temps r icorda che 
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